
Vesti Solidale, la cooperativa che dà lavoro a chi è svantaggiato 
 
Vesti Solidale è una cooperativa sociale onlus che fa parte del Consorzio Farsi Prossimo, un sistema 
di 13 cooperative promosse da Caritas Ambrosiana, nata nel 1998 e con sede a Cinisello Balsamo 
(Mi). Si occupa di raccolta e gestione indumenti e rifiuti tessili, raccolta altri rifiuti speciali, gestione 
negozi second hand, sartoria sociale, servizi di consulenza in materia di sostenibilità, ambiente, 
economia circolare a enti pubblici e soggetti privati.  
 
È una cooperativa sociale di tipo B, significa che uno dei suoi obiettivi è creare opportunità di 
lavoro per persone in situazioni di svantaggio, che devono essere almeno il 30% del totale dei 
lavoratori. A oggi, dei 145 lavoratori, il 31% è riconosciuto dalla legge “in situazione di svantaggio”, 
provenendo da esperienze in carcere o pene alternative alla detenzione, situazioni di dipendenza o 
ancora con una disabilità fisica o psichica riconosciuta.  
 
Come Maurizio, che ha alle spalle una condanna e un periodo in carcere, e che da qualche anno 
lavora per la cooperativa. Con l'inaugurazione del nuovo impianto il tragitto dall'appartamento in 
cui abita al luogo di lavoro è diventato più lungo e complesso, ma grazie alla collaborazione tra le 
cooperative del Consorzio Farsi Prossimo, la cooperativa Intrecci – che ha sede a Rho e conosce 
bene il territorio – lo sta affiancando per trovare un altro alloggio e aiutarlo a trasferirsi più vicino. 
 
Ma l'attenzione di Vesti Solidale è dare opportunità di lavoro anche a chi, pur non essendo tutelato 
dalla legge L 381/91, ha per vari motivi difficoltà a trovare un lavoro senza un supporto. In 
particolare, ha assunto nel suo organico persone over 50 che avevano perso il lavoro a pochi passi 
dalla pensione, ma anche giovani migranti che faticano a trovarne un impiego per i molti 
pregiudizi. Contando anche queste persone, il numero di lavoratori svantaggiati è pari a 108. 
 
Tra loro c'è Joseph, arrivato in Italia molto giovane dall'Eritrea, che oggi ha 32 anni e in Italia si è 
spostato e ha avuto due figli. Ha iniziato a lavorare per la cooperativa sette anni fa, prima con un 
tirocinio e poi l'assunzione come commesso nei negozi Share. Da qualche anno si è spostato alla 
selezione degli abiti usati, che ora farà nel nuovo impianto.  
 
Marisa, invece, era vicina alla pensione quando ha perso il lavoro nella ditta per cui lavorava da 
molti anni. Non riusciva a trovare un'altra occupazione, quando è approdata alla Vesti Solidale, 
ormai sei anni fa. Oggi ha 66 anni ed è una veterana della selezione degli indumenti usati, ed è già 
al lavoro da alcuni giorni nel nuovo impianto. 
 
Infine, diverse opportunità sono date dalla cooperativa anche attraverso i tirocini e le borse lavoro, 
che nel 2022 hanno riguardato altre 45 persone.  
 
 
 
 
 
 


